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[ΩŀƎŜƴŘŀ

1 Premessa



Å in particolareper le Province,ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜè di operare perǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜche sta
perdendo il suo ruolo agli occhidella collettività e la suacapacitàdi azioneanche
nelle funzioni che le sono inequivocabilmenteattribuite nel nuovo assetto(ad es.
viabilitàe scuole)

Å da tutti la manovraè vista comeproblematicae condizionantein sensonegativoa
seguitodelle modalitàcon cui è statamessain campoe deglistravolgimenticheha
comportatoin termini di riallocazionedellerisorse

Å una percezionedi ǳƴΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀdiffusa ha indotto molti enti a non individuarein
manieraformaleun responsabiledel procedimentoma ad individuaresolitamentei
referenti dei settori Risorseumanee/o Bilancio

1. Premessa
La redazione del piano: un processo bloccato?



Χ quindi, non farlo perché:

Å il contestoappareancoraάinceppatoέdaapparentiinerziee/o interventiάŀƴǘƛǘŜǘƛŎƛέ
di Statoe Regioni

Å è evidente il trade-off tra gli assetti delineati dalla legge56/ 14 e la contrazione
delle risorsefinanziariecrescentenel triennio 2015-2017

Å la riforma del Titolo V in itinere alimentaƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀsui futuri assetti istituzionali,
in particolaredelleProvince

TUTTO CIÒ FAVORISCE UNA DIFFUSA PERCEZIONE DI INUTILITÀ DEL DOCUMENTO
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Χ oppurefarlo, perchéόŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƭŜƎƎŜΧύ

Å la trasformazione delle άvecchie Provinceέin άcomunità locali di area vastaέΣ
soggetti snelli in grado di utilizzare al meglio le risorse per garantire servizi più
efficacied efficienti,è ineludibile

Å devecostituirela baseper ridefinire e condividerecompetenzee nuovemodalità di
erogazionedei servizisulterritorio coni Comuni

ÅƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀamministrativa accumulata άsul ŎŀƳǇƻέdeve contribuire al
cambiamentoistituzionalepiù rilevantedi questianni,orientandoloe arricchendolo

Å è la sola sede per compiere una "operazione-verità" sulle prospettive di
sostenibilità, finanziariae organizzativa,rispetto alle leggi56/2014e 190/2015
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Å accompagni la transizione verso il "nuovo ente" 

Å concorra alla costruzione condivisa della vision

Å definisca dinamicamente le strategie di intervento

SoprattuttoΧ

non va considerato uno dei tanti adempimenti formali

Se il percorso non risulterà sostenibile
saranno necessari ulteriori interventi normativi

1. Premessa
La redazione del piano: un processo bloccato?

ma "strumento" chenel tempo:



In concreto, il piano di riassetto è la sede per:

Å delimitare il perimetro delle funzioni ς fondamentali, non fondamentali, di
supportoςevidenziandole eventuali criticità, tenendo conto delle leggi regionali
oppuredegliorientamenticontenutinei progetti di legge

Å ripensare la struttura organizzativae le modalità di erogazione dei servizi in
funzionedi un più efficientee efficacesvolgimento

Å verificare tutte le condizioni di sostenibilità del "nuovo ente" delineato dal
legislatoreςorganizzative,tecniche,economiche
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[ΩŀƎŜƴŘŀ

2 Parte I ς[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ



Questasezionedel pianosuggerisceςpartendodai dati del bilancioconsuntivo2014ς
lo svolgimento di ǳƴΩanalisi organizzativaed economico-finanziaria articolata per
tipologia funzionale: fondamentale,non fondamentale,di supporto

2. Parte I ς[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ
In generale

Obiettivi

unacorretta delimitazionedel perimetro delle funzioni

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdei principali punti di criticità ma anchedi possibili
opportunità per la gestionedegliequilibri organizzativied economici



Saràopportuno individuarle con chiarezzaperché su di esseandranno ricalibrate le
funzioniamministrativee i servizicomedefiniti dalquadronormativoante l. 56/2014

2. Parte I ς[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ
Le funzioni fondamentali - 1

Obiettivi

La seguente tabella "legge"ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ funzionale (D.P.R. 194/1996) attraverso la 
άlenteέdella l. 56/2014:
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Le funzioni fondamentali - 2

Obiettivi

Ciò consentirà di:

ÅǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ organizzativo del riordino funzionale/materiale operato dal 
legislatore nazionale e regionale

Å stabilirecon precisione funzioni e servizi che devono essere garantiti e individuarele 
articolazioni organizzative ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ άŀǎǎƻǊōƛǘŜέ

potrebbero esserequi analizzateςvalutandonele condizioniper il loro esercizioςanchequelle
funzioni possonoessereesercitated'intesaconi Comuni(art. 1, comma88, l. n. 56/2014)



La tabella successiva presenterà un opportuno quadro di dettaglio delle struttura 
organizzativa per ciascuna funzione, articolata per categoria professionale/posizione 
economica, consistenza numerica e costi (al netto di premialità e straordinari del relativo 
personale addetto)
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